
LA QUALITA’ DELLA REGOLAZIONE NELLA 
PROGRAMMAZIONE 2014-2020: 
IL PON GOVERNANCE E CAPACIA’ 

ISTITUZIONALE   

ROMA 15 APRILE 2016 



COMITATO DI SORVEGLIANZA 28 LUGLIO 2015 

Il PON Governance e Capacità Istituzionale 
2014-2020 contribuisce alla Strategia 
dell’Unione per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva e al raggiungimento 
della coesione economica, sociale e 
territoriale  
 
Cfr. Reg. (UE) 1303/2013, artt. 27 (1) e 96 (2) 



COMITATO DI SORVEGLIANZA 28 LUGLIO 2015 

Il Modello programmatico della Commissione UE 
 

COM 2010(2020) - Una strategia per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva  

COM (2010) 543 - Legiferare con intelligenza nell'Unione europea 
 
 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni 

 
 

Accordo di partenariato 2014-2020 (ottobre 2014) 
 
 

Programmi operativi nazionali 
Programmi operativi regionali 

 
 
 
 
 
 
 
 
  



OBIETTIVO DEL PROGRAMMA 

Disegno complessivo e organico di riforma dell’apparato 
pubblico che non si concentrerà unicamente sull’utilizzo dei 

Fondi Strutturali e d’Investimento Europei (SIE) 
 

EFFICIENTE 

EFFICACE 

INTELLIGENTE 

VICINA AI CITTADINI 

UNA PA 



 

 PLURIFONDO FSE + FESR 

  

 NAZIONALE per tutte le categorie di regioni (non 
più le sole regioni convergenza) 

 

 DOTAZIONE FINANZIARIA Ue + quota 
nazionale: 827,69 milioni di euro 

 

 ORGANISMI INTERMEDI: Dipartimento della 
Funzione Pubblica e Ministero della Giustizia 

 

 

CARATTERISTICHE DEL PROGRAMMA 



 

Gli obiettivi di capacity building 
andranno perseguiti: 

• Rafforzando la governance e l’approccio    

multilivello; 

• Coinvolgendo il partenariato e stimolando la 

partecipazione; 

• Promuovendo la trasparenza, 
l’accountability e l’open government. 

 

 

CARATTERISTICHE DEL PROGRAMMA 



OT 11 (FSE e FESR) - Rafforzare la capacità 
istituzionale delle autorità pubbliche e delle 
parti interessate e un’amministrazione 
pubblica Efficiente. 
 

OT 2 - Migliorare l’accesso alle Tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, 
nonché l’impiego e la qualità delle medesime. 

OBIETTIVI TEMATICI DI RIFERIMENTO 



ASSE I - Sviluppo della capacità amministrativa e 
istituzionale per la modernizzazione della PA 
 
ASSE II - Sviluppo dell’e-government, dell’interoperabilità e 
supporto all’attuazione dell’Agenda Digitale 
 
ASSE III - Rafforzamento della governance multilivello nei 
Programmi di Investimento Pubblico 
 
ASSE IV - Assistenza Tecnica 
 

STRATEGIA DEL PROGRAMMA: QUATTRO ASSI 



 
Valori in milioni di euro 

  

Asse I                412,56  
 
 

Asse II 95,76 

Asse III                267,27  

Asse IV                  52,10  

Totale (Ue + quota nazionale)                827,69  

QUADRO FINANZIARIO DI SINTESI 



Sviluppo della capacità amministrativa e 
istituzionale per la modernizzazione della PA 

 

Le azioni mirano a supportare la PA nella 
semplificazione e riduzione degli oneri 
regolatori, nel rafforzamento del sistema 
giudiziario, nella prevenzione della corruzione 
e nell’aumento della legalità 

Asse I 



Sviluppo dell’e-government, dell’interoperabilità e 
supporto all’attuazione dell’Agenda Digitale 

 

Le azioni mirano allo sviluppo di soluzioni ICT - 
che consentano la realizzazione di servizi di open 
government favorendo processi di trasparenza e 
partecipazione - e alla realizzazione di 
infrastrutture digitali funzionali agli interventi di 
riforma delle PA previsti dall’Asse I 

Asse II 

Sviluppo dell’e-government, dell’interoperabilità e 
supporto all’attuazione dell’Agenda Digitale 

 

Le azioni mirano allo sviluppo di soluzioni ICT - 
che consentano la realizzazione di servizi di open 
government favorendo processi di trasparenza e 
partecipazione - e alla realizzazione di 
infrastrutture digitali funzionali agli interventi di 
riforma delle PA previsti dall’Asse I 

Asse II 



Rafforzamento della governance multilivello nei 
Programmi di Investimento Pubblico 

 

Le azioni mirano al rafforzamento della 
governance multilivello nei Programmi di 
investimento pubblico con particolare riferimento 
al potenziamento delle capacità istituzionali 
attraverso i PRA 

Asse III 



Assistenza Tecnica 
 

Le azioni mirano ad assicurare da un lato il 
supporto alla gestione del Programma, 
dall’altro il supporto al coordinamento 
dell’Accordo di Partenariato (ivi compreso il 
Comitato di Indirizzo PRA ed il Comitato 
Pilotaggio OT11-OT2) 
  
 
 

 

Asse IV 



SEMPLIFICAZIONE 

L’obiettivo sarà perseguito in un quadro di coordinamento con le Regioni e gli enti locali, le cui 
modalità sono state sancite in uno specifico accordo in Conferenza Unificata per l’attuazione 
dell’Agenda per la semplificazione di cui al d.l. 90/2014. 

ASSE 1 PI 11i 
 OS 1.2 – Riduzione oneri regolatori 

Sviluppare la capacità delle amministrazioni di monitorare e 
ridurre costi e tempi connessi alle procedure, con particolare 
riferimento a quelle più rilevanti per l’avvio e lo svolgimento 
dell’attività imprenditoriale 

Valore 
obiettivo: 

 

- 20% 

Predisposizione e diffusione delle metodologie, pianificazione, 
coordinamento e monitoraggio delle attività di misurazione e riduzione 
degli oneri e dei tempi 

Rafforzamento della capacità di misurare i tempi e gli oneri gravanti sui 
cittadini e sulle PMI, con particolare riferimento alle start-up 

Rafforzamento della capacità di ridurre gli oneri e i tempi gravanti sui 
cittadini e sulle PMI e verificare l’implementazione degli interventi di 
semplificazione 

Azioni di sostegno e rafforzamento della capacità amministrativa SUAP e 
azioni mirate di affiancamento delle amministrazioni nella gestione delle 
procedure complesse (in raccordo con gli interventi previsti nei POR) 

Azione 1.2.1. Interventi 

coordinati a livello statale, 

regionale e locale volti al 

conseguimento della riduzione 

dei tempi dei procedimenti e dei 

costi della regolazione, compresi 

quelli amministrativi, con 

particolare riferimento a quelli 

riconducibili alle iniziative 

imprenditoriali 



GIUSTIZIA 
ASSE 1 PI 11i 

 

OS 1.4 – Miglioramento dell’efficienza e  
Della qualità del sistema giudiziario 

Azione 1.4.1  

Miglioramento dell’efficienza e delle 

prestazioni degli uffici giudiziari attraverso 

l’innovazione tecnologica (informatizzazione 

del processo civile), il supporto organizzativo 

all’informatizzazione e telematizzazione degli 

uffici giudiziari, la disseminazione di 

specifiche innovazioni e supporto 

all’attivazione di interventi di change 

management 



INTEGRITA’ 
ASSE 1 PI 11i 

 OS 1.5 – Aumento dei livelli di integrità e di legalità nell’azione 
della Pubblica Amministrazione 

1. integrazione dei sistemi di risk-management con i sistemi di 
pianificazione, programmazione, valutazione e controllo interno delle 
amministrazioni; 
2. sviluppo di competenze per la gestione degli strumenti di prevenzione 
e contrasto della corruzione con particolare riferimento al settore degli 
appalti pubblici.  

Azione 1.5.1 Interventi per l’integrazione dei 

sistemi di risk management con i sistemi di 

pianificazione, programmazione, valutazione 

e controllo interno delle amministrazioni, 

nonché per lo sviluppo di competenze per la 

gestione degli strumenti di prevenzione e 

contrasto della corruzione, dei codici di 

comportamento e delle tecniche di 

whistleblowing (con particolare riferimento al 

settore degli appalti pubblici). 

iniziative pilota, per diverse tipologie di amministrazioni, 
per l’integrazione delle attività di analisi, valutazione e 
gestione del rischio nei sistemi di pianificazione e controllo 
dell’amministrazione e la loro disseminazione 

interventi che potranno essere indirizzati a target quali i 
Responsabili della Prevenzione della Corruzione in grado di 
assicurare la successiva diffusione all’intera 
amministrazione. 



Rafforzamento della governance multilivello nei 
Programmi di Investimento Pubblico 

 

Asse III 



Presidio ed efficienza del processo di decisione della 
governance multilivello dei programmi di investimento 
pubblico con riferimento alle policy attuate con il FESR 
(Obiettivi Tematici 1-7) 
 

Asse III - Azione 3.1.1  
 



Il nuovo PON 2014-2020 segna una forte discontinuità nella definizione degli 
obiettivi di capacity building, passando da una prospettiva di supporto immediato 
all’attuazione dei programmi ad una fondata su riforme strutturali, in grado di 
indurre cambiamenti, nel medio periodo, stabili e duraturi, in termini di capacità ed 
efficienza delle amministrazioni nella realizzazione delle politiche di sviluppo e di 
investimento. 
 
“L’obiettivo specifico “Miglioramento della governance multilivello e della capacità 
amministrativa e tecnica delle pubbliche amministrazioni nei programmi d'investimento 
pubblico” risponde alla necessità di offrire soluzioni e approcci nuovi alle debolezze consolidate 
negli ultimi anni nell’attuazione delle misure rivolte alla crescita ed alla coesione …. Quella a cui 
si guarda è una azione di profondo cambiamento, non risolvibile con esperimenti di 
tamponamento delle criticità contingenti, attraverso soluzioni di assistenza tecnica destinate a 
non produrre effetti di miglioramento stabile e strutturale. Si tratta, invece, di introdurre nuove 
dinamiche, sia a livello decisionale che su quello di attuazione delle politiche, funzionali a 
garantire la crescita intelligente, inclusiva e sostenibile.” (PON 2014.2020) 
 
 

Asse III - Azione 3.1.1  
 



 
Gli interventi mirano al soddisfacimento: 
1)dei fabbisogni emergenti dai Piani di Rafforzamento 
Amministrativo (PRA)  
2)delle esigenze strategiche derivanti dall'attuazione delle 
relative politiche di settore 
 

 

Asse III - Azione 3.1.1  
 



 
1) Non è di assistenza Tecnica ma mira a rafforzare 
strutturalmente la PA (portare ad un cambiamento strutturale e 
stabile della PA); 
2) È finalizzata al miglioramento della Governance 
multilivello  
3) E’ destinata ad avere impatto sull'attuazione delle politiche 
settoriali FESR (OT da 1 a 7) e NON è diretta al 
rafforzamento delle strutture responsabili dei Fondi 
Strutturali 

 
 

 

 

Asse III - Azione 3.1.1  
 



3.1.2 - Miglioramento, diffusione e applicazione di metodi di 
valutazione appropriati (ex-ante, in itinere ed ex-post) e 
rafforzamento delle competenze e delle capacità del Sistema 
Nazionale di Valutazione e dei Nuclei di Valutazione per la 
realizzazione di valutazioni e ricerche valutative e/o supporto 
alle valutazioni effettuate da altri soggetti 
 
3.1.3 - Attuazione del Codice di condotta europeo sul 
partenariato 

 
 

 

Asse III – le altre azioni 
 



3.1.4 - Rafforzamento e miglioramento della qualità delle 
informazioni statistiche con elevato grado di disaggregazione 
territoriale e di dati di dettaglio collegati ai singoli Programmi, 
elaborati sulla base di comuni standard di qualità (azione 
collegata alla condizionalità ex ante "Sistemi Statistici") 
 
3.1.5 - Interventi mirati di accompagnamento del processo di 
riforma degli Enti locali con riferimento all'attuazione delle 
politiche sostenute dal FESR e in chiave complementare agli 
interventi previsti in Asse I 

 
 

 

 

Asse III – le altre azioni 
 



Accordo di Partenariato e Piani di 
rafforzamento amministrativo (PRA) 

L’Accordo di Partenariato indica il PRA come lo strumento 

operativo attraverso il quale ogni amministrazione titolare di 

PO accelera, esplicita e rende operative le azioni per 

introdurre cambiamenti strutturali e stabili nella capacità  di 

attuare in modo efficace ed efficiente le proprie policy . 



Accordo di Partenariato e Piani di 
rafforzamento amministrativo (PRA) 

I PRA costituiscono pertanto il principale elemento di 

raccordo tra il miglioramento della strategia per l’attuazione e 

gestione dei Programmi Operativi (realizzabile attraverso 

azioni mirate di assistenza tecnica) e il rafforzamento 

strutturale e stabile  della capacità amministrativa. 

 



PON Governance e Capacità Istituzionale 
2014-2020 

 qualità della regolazione, politiche di sviluppo e partenariato 
 linee di una proposta progettuale 

CONDIZIONALITA’ 

3.1  Competitività PMI - Esistenza di azioni specifiche 
intraprese per sostenere la promozione 
dell’imprenditorialità tenendo conto di quanto previsto 
nello SBA 

- implementazione di un meccanismo volto a monitorare l’attuazione 
delle azioni previste  dallo SBA ed il relativo impatto sulle PMI 

- Per quanto concerne il sistema di valutazione dell’impatto della legislazione sulle imprese, 
la tematica è espressamente disciplinata e trova attuazione negli strumenti dell’AIR (analisi 
di impatto regolamentare). La Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 gennaio 
2013 “Disciplina sul rispetto dei livelli minimi di regolazione previsti dalle direttive 
europee, nonché aggiornamento del modello di Relazione AIR, ai sensi dell'articolo 14, 
comma 6, della legge 28 novembre 2005, n. 246” (pubblicata nella Gazz. Uff. 12 aprile 
2013, n. 86) introduce il TEST PMI a livello statale. 

 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 

 



PON Governance e Capacità Istituzionale 
2014-2020 

 qualità della regolazione, politiche di sviluppo e partenariato 
 linee di una proposta progettuale 

CONDIZIONALITA’ 

3.1  Competitività PMI - Esistenza di azioni specifiche 
intraprese per sostenere la promozione 
dell’imprenditorialità tenendo conto di quanto previsto 
nello SBA 

- implementazione di un meccanismo volto a monitorare l’attuazione 
delle azioni previste dallo SBA ed il relativo impatto sulle PMI 

- Per quanto concerne il sistema di valutazione dell’impatto della legislazione sulle imprese, 
la tematica è espressamente disciplinata e trova attuazione negli strumenti dell’AIR (analisi 
di impatto regolamentare). La Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 gennaio 
2013 “Disciplina sul rispetto dei livelli minimi di regolazione previsti dalle direttive 
europee, nonché aggiornamento del modello di Relazione AIR, ai sensi dell'articolo 14, 
comma 6, della legge 28 novembre 2005, n. 246” (pubblicata nella Gazz. Uff. 12 aprile 
2013, n. 86) introduce il TEST PMI a livello statale. 

 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 

 



PON Governance e Capacità Istituzionale 
2014-2020 

 qualità della regolazione, politiche di sviluppo e partenariato 
 linee di una proposta progettuale 

Obiettivi della proposta progettuale DAGL 2014-2020 
 

A. Accrescere in modo permanente le capacità istituzionali e l’efficienza delle 
pubbliche amministrazioni regionali e centrali: 
 promuovendo l’attuazione degli interventi di rafforzamento amministrativo e legislativo, in materia 

di manutenzione ed adeguamento normativo, in ambiti di regolazione di interesse per le politiche di 
sviluppo e in una logica di condivisione e coordinamento multilivello, a sostegno degli obiettivi e 
delle previsioni dei PRA;  

 promuovendo e rafforzando, secondo modelli e metodi condivisi, l’integrazione delle procedure 
valutative nel ciclo della regolazione, ad ogni livello istituzionale di regolazione, con riferimento in 
particolare all’attuazione dello Small Business Act e al Test PMI; 

 

B. Accrescere la funzionalità di forme di raccordo e di governance multilivello dei 
processi di implementazione, monitoraggio e revisione delle norme, mediante la 
condivisione di metodologie e strumenti e attività di valutazione congiunta, anche in relazione al riassetto 
di competenze istituzionali per i diversi livelli territoriali e a esigenze di coordinamento organico di 
discipline normative per settori omogenei; 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 

 



PON Governance e Capacità Istituzionale 
2014-2020 

 qualità della regolazione, politiche di sviluppo e partenariato 
 linee di una proposta progettuale 

C. Promuovere il partenariato e la partecipazione attiva nei processi di formazione 
e revisione della regolazione, nell’ottica del Codice di condotta europeo, attraverso 
processi strutturati e stabili di informazione, coinvolgimento e consultazione, integrati nel ciclo della 
regolazione e supportati dalla piattaforma web; 

 

D. Accrescere la trasparenza e accountability della pubblica amministrazione, 
mediante l’integrazione e il rafforzamento, nel ciclo della regolazione e con il 
supporto della piattaforma web, delle procedure dell’open government, quali 
strumenti essenziali del processo normativo e partecipativo; 

 

E. Promuovere la digitalizzazione e l’efficientamento dei processi normativi e 
valutativi, mediante l’aggiornamento e il riuso della piattaforma web qualitaregolazione.gov.it, 
sviluppata secondo metodologie e strumenti di lavoro condivisi e integrata con il collegamento a 
banche dati nazionali e regionali. 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 

 



PON Governance e Capacità Istituzionale 
2014-2020 

 qualità della regolazione, politiche di sviluppo e partenariato 
 linee di una proposta progettuale 

La governance multilivello del progetto 
sarà realizzata mediante: 

-  Il Gruppo di lavoro AIR VIR presso la 
Conferenza unificata; 

- I protocolli d’intesa, che individuano le 
tematiche di comune interesse.  

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 

 



PON Governance e Capacità Istituzionale 
2014-2020 

 qualità della regolazione, politiche di sviluppo e partenariato 
 linee di una proposta progettuale 

Le azioni proposte 

1. Azioni per la condivisione multilivello di metodologie 
operative, tecniche e linee guida in materia di qualità della 
regolazione 

 
1a  Analisi del quadro di partenza 
 
1b Costituzione di network  di amministrazioni regionali e centrali su 

tematiche di comune interesse,  
 
1c  Sviluppo, aggiornamento e condivisione di metodologie, linee guida, 

strumenti operativi, anche mediante confronti internazionali; 
 
 
1d Progettazione e definizione operativa di una banca dati dei processi 

valutativi della regolazione, nazionali e regionali; 
 

 

 
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 

 



PON Governance e Capacità Istituzionale 
2014-2020 

 qualità della regolazione, politiche di sviluppo e partenariato 
 linee di una proposta progettuale 

2. Azioni per lo sviluppo della cooperazione multilivello  

2a Sviluppi applicativi di metodologie e modelli di integrazione normativa 
regionale degli strumenti di better regulation, con riferimento in 
particolare al Test PMI, alla manutenzione normativa (Test d’idoneità o 
fitness check), alle consultazioni: 

 
• sviluppo di modelli di integrazione operativa e normativa; 

• affiancamento nella redazione di progetti regionali di  
trasferimento/recepimento; 

• workshop regionali di presentazione/discussione/verifica dei progetti 
regionali; 

 

 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 

 



PON Governance e Capacità Istituzionale 
2014-2020 

 qualità della regolazione, politiche di sviluppo e partenariato 
 linee di una proposta progettuale 

2b Realizzazione di azioni mirate di manutenzione e adeguamento 
normativo (test d’idoneità) in ambiti di regolazione multilivello di 
interesse per le politiche di sviluppo, con intervento anche delle altre 
amministrazioni centrali coinvolte: 

 
• ricognizione dell’assetto normativo delle regioni coinvolte; 

• individuazione, analisi e valutazione delle principali criticità a livello 
regionale e eventualmente nazionale  (verifica che la legislazione sia 
"commisurata alle esigenze" e “adeguata allo scopo”: test d’idoneità o 
fitness check); 

• sviluppo di modelli condivisi di revisione normativa; 

• study visit presso regioni di riferimento per la materia; 

• affiancamento nella redazione dei progetti regionali di revisione 
normativa; 

• workshop regionali di presentazione/discussione/verifica dei progetti 
regionali; 

 

 

 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 

 



PON Governance e Capacità Istituzionale 
2014-2020 

 qualità della regolazione, politiche di sviluppo e partenariato 
 linee di una proposta progettuale 

2c Azione pilota di partecipazione multilivello a 
valutazioni congiunte (joint evaluations), programmate 
dalla Commissione europea nell’ambito del programma 
REFIT, per la revisione e l’aggiornamento della regolazione 
europea, in materie di interesse per le politiche di sviluppo. 

 

2d Realizzazione di progetti sperimentali di consultazione 
web con coinvolgimento del partenariato. 

 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 

 



PON Governance e Capacità Istituzionale 
2014-2020 

 qualità della regolazione, politiche di sviluppo e partenariato 
 linee di una proposta progettuale 

3. Integrazione, riuso e implementazione della piattaforma 
web qualitaregolazione.gov.it 

 
3a     Integrazione, riuso e implementazione della piattaforma web 

qualitaregolazione.gov.it per la gestione delle procedure legislative, valutative, 
di consultazione, del partenariato e dell’open government 

• definizione di specifici protocolli, in coerenza con vigente normativa AGID; 

• ricognizione dei sistemi informatici delle regioni richiedenti; 

• aggiornamento della piattaforma in relazione alle metodologie e strumenti condivisi in materia di 
ciclo della regolazione, partenariato e consultazione, open government ; 

• integrazione e adattamento alle specifiche realtà regionali; 

• accompagnamento/affiancamento allo start up. 

 

3b    Realizzazione di una banca dati on line dei processi valutativi della regolazione 
nazionali e regionali. 

 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 

 



PON Governance e Capacità Istituzionale 
2014-2020 

 qualità della regolazione, politiche di sviluppo e partenariato 
 linee di una proposta progettuale 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 

 

Legiferare meglio non vuol dire che ci saranno "più" o "meno" atti 

legislativi dell'UE e nemmeno significa deregolamentare o togliere la 

priorità a determinati settori politici, né tantomeno venire a 

compromessi sui valori che ci stanno cari (tutela sociale e ambientale e 

diritti fondamentali, inclusa la salute, tanto per citarne alcuni). 

Legiferare meglio significa fare in modo che gli ambiziosi obiettivi 

politici che ci siamo posti siano effettivamente raggiunti.  

…. Il nostro impegno a legiferare meglio deve valere in ogni settore e 

basarsi sui progressi già compiuti grazie alle valutazioni d'impatto e al 

programma di controllo dell'adeguatezza e dell'efficacia della 

regolamentazione (REFIT).  

Non dobbiamo imporre le politiche, bensì prepararle in modo inclusivo 

e totalmente trasparente, dialogando con i destinatari della legislazione 

e tenendo conto dei loro pareri, in modo da produrre norme facili da 

attuare.  

 

COM(2015) 215- Legiferare meglio per ottenere risultati migliori 

 



PON Governance e Capacità Istituzionale 
2014-2020 

 qualità della regolazione, politiche di sviluppo e partenariato 
 linee di una proposta progettuale 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 

 

GRAZIE 


